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PIKRO LA V ATOLLI 

••MILANO. -La fabbrica te 
'ria galera. Induve te tegnen a 
pan e acqua*. Sono state le pri
me parole con cui, nel lontano 
1948, un anziano operaio dal
la voce bassa e rauca - ricordo 
ancora il nome. Terzaghi - ac
colse nella mensa della Stigler 
Fonderie, dove a entrare ti si 
mozzava il fiato per l'aria aci
dula, me, studcntcllo, pieno la 
testa della missione di portare 
il verbo socialista in fabbrica. 
L'immagine della fabbrica-ga
lera si componeva con tante 
altre uguali che davano idea 
dell'intera società capitalistica. 
In cui, però. Il lavoro, per gra
voso e alienante che fosse, era 
da accettarsi come un dono 
della Provvidenza. 

Ancora nei primi anni 70 le 
cose non erano molto diverse. 
Anche nelle descrizioni più 
neutre, l'impresa era caratte
rizzata come cellula di base 
della società, le cui relazioni di 
lavoro costituivano l'aspetto 
centrale della vita sociale e 
quotidiana di tutti. Liberarle 
dai tanti suoi lati alienanti era 
quindi il nodo gordiano da re
cidere per risolvere la •questio-
neftbdale». A distanza di Ap
pena un decennio, tutto sem
bra eambiato. A dirci come la 
Camera di commercio di Mila
no ha chiamato ieri il sociolo
go francese che pio ha studia
lo i mutamenti dell'impresa 
capitalistica, Alain Touraine, 
dcll'Bcole des Hautes Eludcs 
en Sciences Sociales di Parigi. 

Qual è oggi, nella società 
post-industriale, l'immagine 
con cui ci rappresentiamo 
l'impresa capitalistica? Tourai
ne l'ha descritta, marcando 
con forte evidenza i tratti che 
ne fanno un'immagine del tut
to inedita, che nel suo insieme 
si è fatta positiva. Non solo, co
rri* lo era prima, per i ceti Im
prenditoriali, ma per l'opinio
ne pubblica diffusa. L'impresa 
ha acquisito-ampia legittima
zione, proprio mentre - sem
bra un paradosso - e del tutto 
r»&ita la forte valutazione del 
lavoro, che ne faceva il perno 
dell'esistenza. La maggior par
te di noi. oggi, valutali lavoro 
per-ijnezzlche da per vivere 
quagli aspetti attraenti della vi
ta esistenti al di fuori dal lavo
ro. Perdura la coscienza che H 
lavoro-è alienante, ma si im
piegali tempo libero per vive-
rv&non per combattere, un'a-
liemtztone contro cui non 
scAttraessMCi rimedi*'Eie si 
pufe#cerca.un lavoro— ce ne 
soitpTpochr -p iù gratificante, 
sopportabile. Cosi, i rapporti di 
lavoro hanno perso la centrali
tà di-prima, mentre ha'acqulsi-
to importanza il fuori-, il tempo 
libero, il tenoree la qualità del
la vita, le cose che vi si fanno e 
I rapporti con gli altri. E il fuori 
ha"-*cquisrto decisiva impor
tanza'-» ha sottolineato Tourai
ne- anche per l'impresa. Nella 
società postindusinale, infatti, 
più dei rapporti di lavoro inter
ni contano per l'impresa la 
competitività sui mercati. l'In
novazione tecnologica. Il suo 
agire sul fronte dell'economia 
intemazionale. L'impresa ha 
cari assunto una funzione dif
ferente, che la qualifica verso 
l'esterno come una specie di 
grande armata economica. £ 
un'armata che. nell'ambito 
della società postindustriale 
intemazionalizzata, assicura 
alla comunità nazionale, in cui 
ha. la casa madre, il tenore di 
vita diffuso, gestendo il cam
biamento economico-tecnoto-
gìeo. E ha perciò il sostegno 
della società dei due terzi. 
L'impresa £ la buona mamma 
derconsumi opulenti. 

Industria alimentare in fermento 
Acquisizioni, fusioni e salvataggi 
in vista. I due grandi gruppi 
alla caccia di Danone e Polenghi 

Le coop preparano il rilancio 
Intese, fusioni e nuove alleanze 
in dirittura d'arrivo 
Richiesto l'aiuto del governo 

Grandi manovre di Fiat e Sme 
M Le grandi manovre nel settore agroali
mentare sono senpre all'ordini' del Riomo. 
Acquisizioni, fusioni, passaggio di pacchetti 
azionari, e anche salvataggi. £ questo un set
tore dominato dalle incertezze e tuttavia as
sai appetibile, soprattutto per alcuni grandi 
gruppi finanziari, nazionali ed intemazionali 
che hanno trovalo nell'industria alimentare 
un vero e proprio business. I «si dice» anche in 
questo settore si sprecano E tuttavia, negli ul
timi giorni si fanno più insistenti le voci che ri
guardano alcune grosse aziende del settore 
lattiero-caseano. 

Alcune di queste danno per molto proba-

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER DONDI 

bile la cessione dell'Ala Zignago, controllata 
dal gruppo che fa capo alla famiglia Margot
to, alla BSN-Danonc, il gruppo francese che, 
come è noto, ha rapporti strettissimi con l'Idi-
Fiat. che controlla la Calbani. Conferme uffi
ciali non ce ne sono naturalmente. Nei giorni 
scorsi si era parlato di un interesse per l'Ala di 
Calisto Tanzi, il patron della Parmalat, che 
però in alcuni ambienti viene consideralo un 
diversivo rispetto alla trattativa vera che si sta
rebbe svolgendo tra gli emissari di Marzotto e 
la BSN. Ala, tra l'altro, non naviga in buonissi

me acque avando chiuso il '90 con 6 miliardi 
di perdite, il tnplo dell'anno precedente. 

E in queste stesse ore prende consistenza 
l'ipotesi di una nuova operazione, questa vol
ta con le caratteristiche di un vero e proprio 
salvataggio. La Sme, la holding delle parteci
pazioni statali nel settore alimentare, stareb
be per acquisire la Polenghi lombardo, divi
sione latte della Fedita), cioè dela Federcon-
sorzi. Si tratta di un'azienda che da anni versa 
in grandi difficoltà e perde decine di miliardi 

ogni anno, la Sme con la Berna, che di fatto 
svolge le funzioni di guida nel settore latte 
della finanziaria pubblica, si sarebbe dunque 
candidata a salvare uno dei pezzi dell'impero 

' Federconsorzi (controllato saldamente, an
che se con sempre maggiori difficoltà, da 
Coldiretti e Confagncoltura), oberato di debi
ti (oltre 4 mila, più dell'intero fatturato) e bi
sognoso come non mai di liquidità. Resta na
turalmente da capire quanto questa opera
zione risponda a scelte imprenditoriali o in
vece sia dettata da assai meno nobili motiva
zioni politiche. 

•ILAZISE (Verora) Lega 
chiama Sme (e governo). La 
riorganizzazione £el settore 
agroalimentarc nar onale pro
cede a ntmi lentissimi e le con
seguenze sono sotto gli occhi 
di tutti. Le migliori imprese ita
liane vengono comprale dalle 
multinazionali e IT-ilia rischia 
di presentarsi in Europa con 
un apparato produttivo assai 
frammentato, incapace di 
competere con i grandi gruppi 
stranieri. Valga per tutti il gndo 
d'allarme lanciato pochi giorni 
fa a Panna dagli industriali. 
•Noi siamo pronti a fare la no
stra parte, ma bisogna che le 
partecipazioni statali e il go
verno passino dalle parole al 
fatti». Filippo Mariano, presi
dente dell'Anca, l'Associazio
ne delle cooperativi* del setto
re che fanno capo alla Lega, 
lancia un appello perche im
prese pubbliche, private e coo
perative trovino le intese indi
spensabili a salvare e rilancia
re l'agroalimentare «made in 
ltaly». «Come cooperative della 

ijega abbiamo cominciato a 
riorganizzarci e in questi ultimi 
due anni abbiamo ottenuto ri-
Miltati importa iti razionaliz
zando le imprese e rifondando 
il sistema consertile, ma ora è 
il governo che deve dire cosa 
vuol (are dell'agroindustria ita
liana». 

Siamo sulle rive dei Lago di 
Carda, già popolato di turisti 
germanici venuti alla ricerca di 
un sole che quest'anno si fa 
molto desiderare, nelle sale di 
una antica cantina, nel cui sot
tosuolo in capaci botti di legno 
invecchia il pregiatissimo 
Amarono. Pochi lo sanno, ma 
da queste parti ha il suo quar-
lieKganerale il Gruppo italiano 
vini;» maggiore impresa vini
cola europea. Ora e una coo
perativa, ma quando l'abbia
mo nlevata era una spa con
trollata da una società svizzera 
e perdeva molti miliardi l'an
no. Oggi fattura più di 150 mi
liardi ed esportiamo in tutto il 
mondo» racconta il presidente 
Cesare Selleri. II Chianti Melini. 
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l'Amarone Santi, il frizzante 
Tura, il Folonari, sono solo al
cuni della dozzina di marchi 
controllati da Giv. 

E proprio nel vino le coope
rative della Lega sta realizzan
do uno dei più Importanti pro
cessi di integrazione e concen
trazione. -L'obiettivo - confer
ma Mariano - è quello di dar 
vita ad una unica grande im
presa che ai valori attuali supe-
rebbe i trecento miliardi». Il pri
mo passo sarà l'unificazione 
fra Le Cantine Riunite di Reg-

f;io Emilia (un centinaio di mi-
lardi di vendite), che si stanno 
riprendendo dopo anni difficili 
dovuti al crollo del mercato 
statunitense, e il Civ di Modena 
(sessanta miliardi), cui si ag
giungeranno alcune coopera
tive minori (Chiantigiane, Ce-
vico, Moncaro). 

Dopo l'unificazione di Ciam 
e Acm-Asso che hanno dato 
vita a Unlbon, un gruppo da 
600 miliardi nel comparto dei 
salumi e della macellazione 
delle carni suine e bovine, è la 
volta del lattiero caseario. Ed è 

proprio qui che viene fuori il 
problema dei rapporti con la , 
Sme. Le cooperative possono 
contare su due grosse imprese 
Cerpl-Granarolo (600 miliar
di) e Giglio (500). La decisio
ne ormai è stata assunta: costi
tuiranno una società di trading 
per operare uniti sul mercato. 
•Ma certo non basta - dice Ma
riano - se si vuole essere com
petitivi nel settore del latte bi
sogna dar vita a un polo più 
grande». Da qui i discorsi con 
la Sme, Cirio in particolare. 
•Con la Sme -conferma il pre
sidente dell'Anca - abbiamo 
individuato i tre comparti nei 
quali è possibile avviare una 
collaborazione: latte, conser
ve, olio». Si farà la grande inte
sa? È possibile ma anche la 
Parmalat ha fatto delle ovances 
alla Sme e come sempre molto 
dipenderà dagli equilibri e dal
le convenienze politiche. Ad 
ogni buon conto il Cerpl guar
da anche al di là delle Alpi e 
contatti sarebbero in corso 
con i francesi della Yoplait e 

con un grande gruppo tede
sco. "Certo - dice Mariano -
noi siamo per sviluppare rap
porti con tutti sia italiani chi; 
stranieri». Intanto ci conferma 
che Cerpl e Giglio si presente
ranno unite, tramite la finan
ziaria Agrifin, alle aste per la 
pnvatizzazione delle centrali 
del Latte. E un nuovo soggetto 
sembra essere entrato in cam
po: Giuseppe Gennari, il finan
ziere sardo-toscano che ha 
aiutato Parmalat a ridurre i 
propri debiti e a entrare in Bor
sa e che recentemente è entra
to nella cooperativa Pamnasole 
(conserve), da cui ha rilevato 
la maggioranza dell'Arrigoni, 
Gennan si è proposto come 
partner finanziario delle coop, 
ma per ora non ci sarebbero 
nuove intese, anche perchè le 
cooperative preferirebbero fa
re accordi con imprese indu
striali. *lo - taglia corto Maria
no - non ho mai parlato con 
lui». E a proposito di conserve 
non si può tacere dell'ipotesi 
che comincia a circolare di 
una intesa fra la stessa Parma-

sole, il Conserve Italia (impor
tante consorzio che fa capo ai 
•bianchi» della Confcooperati-
ve) e la stessa Sme tramite la 
De Rica. «Noi siamo più che fa
vorevoli a un progetto di que
sto genere: aspettiamo iniziati
ve del ministro», dice Manano. 
E un ultenore sviluppo ci po
trebbe essere nell'olio di oliva 
tra Bertoni (Sme) e il Cios, il 
consorzio della Lega. 

Ma qui il discorso di Maria
no toma sul governo. «Abbia
mo dimostrato anche di saper 
liquidare le cooperative inde
bitate e inefficienti. Proseguire
mo su questa strada, ma il mi
nistro dell'agricoltura deve dire 
da che parte si intende andare. 
Qui non c'entra l'assistenziali-
smo, non chiediamo privilegi. 
Ma se al governo interessa sal
vare l'agncoltura e sviluppare 
I'industna alimentare allora 
deve mettere nelle condizioni 
gli operatori di lavorare come 
avviene negli altri paesi euro
pei, senza dover attendere tre 
o quattro anni i finanziamenti». 

Imminente la delibera. No di Necci a Ligresti per la Genova-Milano 

Tutti gli immobili Fs in una Spa 
con 200mila miliardi di patrimonio 
Sta per nascere la Spa per amministrare il patrimo
nio immobiliare delle Fs valutato sui 200mila miliar- ' 
di. Alla futura società mista l'Ente, che conserva ia 
proprietà degli immobili, delega la loro valorizza
zione. Sull'altra Spa, la Tav per l'Alta velocità, inzia-
to il negoziato con le 12 banche per la loro parteci
pazione. Necci a Ligresti per la Genova-Milano: «En
treremo solo come maggioranza». 

RAULWrmNBBRQ 
• i ROMA Ed ora tocca alla 
valorizzazione di circa due
centomila miliardi del patri
monio immobiliare delle Fs, 
dopo che il ministro delle Fi
nanze Rino Formica ne ha au
torizzato il passaggio comple
to dalla vecchia azienda di Sta
to all'ente uscito dalla riforma 
del 1985. Si tratta di costituire 
una apposita società mista, 
parallela alla Tav per l'Alta ve
locità che attende di eira in ora 
il sigillo finale d>l ministro Ber
nini che garantisce i srimi su-
pertreni cntrocinque .inni. 

La nuova Spa, un progetto 
su cui sta lavorando il direttore 
della divisione patrim Milo del
le Fs Franco Capanna dovreb
be acquisire dall'Imi il pac

chetto di maggioranza della 
Tr.idital, società di intermedia
zione immobiliare, che costi
tuirebbe l'ossatura su cui pog
giare l'attività della costituen
da società per il patrimonio. 
Società nella quale, secondo I 
piani di Necci, confluirà l'inte
ra divisione dell'Ente con -tutte 
le sue risorse umane e finan
ziarie». Nella delibera che Nec
ci <: Capanna stanno elaboran
do, I rapporti tra hi Fs e la nuo
va struttura societaria sarebbe
ro Inquadrati in un contratto di 
mandato generale che con
sentirà all'Ente di mantenere la 
proprietà degli immobili, dele
gando alla Spa solo la loro va
lorizzazione. Inoltre questa 
può creare a sua volta, nelle 

singole aree' di business o In 
.determlnat£"zono del paese, 
società controllale con la par
tecipazione di privati. 

Nell'incrocio tra pubblico e 
privato entra anche la Ferrovie 
Nord di Milano, per il 54.9* 
della Regione Lombardia, alla 
quale si affiancano II gruppo 
Ligresti (7%)e la «Camuzzi ga-
zometri» (12%) come partner 
privati. Ma entrerà pure la Fer-
ruzzi, il che mette in discussio
ne la composizione del Consi
glio di amministrazione inizial
mente previsto di quindici per
sone: 13 nominate dalla Regio
ne, due da Mediobanca per 
conto dei privati. Ma fra i tredi
ci si parla pure di un rappre
sentante delle Fs, grazie a uno 
scambio tra l'Ente e la Ferrovie 
Nord che in tal caso avrebbero 
una partecipazione neila Tav 
per l'Alta velocità. Ed a propo
sito di Tav, ieri sono iniziati i 
negoziati tra le Fs e le 12 ban
che che parteciperanno alla 
Spa ciascuna col 5%. Eccole: 
Credit Lyonnals, S.Paolo di To
nno, Banco di Napoli, Credit, 
Indosuez, Credito Finanziario, 
Imi, Citybank. Bnl, Cariplo, 
Isvelmer. Crediop. Alla presi
denza probabilmente un ma-

. nager appena uscito da que
st'ultima, Giorgio Cigliane, con 
due amministratori delegati: 
Ettore Incalza, super tecnico 
del ministero dei Trasporti, e 
un finanziere. 

Ma la raccomandazione di 
Bernini sulla tratta veloce Ge
nova-Milano ha riaperto in 
chiave polemica la questione 
dei costruttori che dovranno 
realizzare le linee su cui far 
correre i supertreni. Si sa che la 
Civ, un consorzio guidato da 
Salvatore Ligresti, presentò un 
progetto di Smila miliardi per 
costruire e gestire la linea. A 
parte che la legge impedisce la 
gestione, il progetto non è con
siderato conveniente da Necci. 
Se però diventa •attuabile ed 
economico», ha detto ieri l'am
ministratore Fs, "siamo dispo
nibili a parteciparvi, ma a con
dizioni di maggioranza; altri
menti facciano da soli». In real
tà secondo Necci la Tav do
vrebbe chiedere I progetti 
•chiavi in mano» a dei «general 
contractor» (grandi imprese 
pubbliche e pnvate), che con
tratterebbero con le varie 
aziende costruttrici la realizza
zione delle linee ad Alta velo
cità. 

Zamberletti: «Per i costruttori 
l'Alta velocità è una vera sfida» 
• • ROMA. Le grandi imprese 
di costruzioni per l'Alta veloci
tà vogliono certezze. Quali le 
tratte, partiranno contempora
neamente o no? Ne parliamo 
con l'on. Giuseppe Zamberlet
ti che presiede l'Istituto Grandi 
Infrastrutture: ci sono tutte le 
grandi, coop comprese. 

Quale attualità hanno I con
sorzi che presentarono pro
getti per l'Alta velocitar 

Fuori dalle finanziarie e dalla 
gestione, cambia tutto. E il pro
posito di Necci, che condivido, 
di affidare i progetti a «general 
contractor» pone sfide nuove 
ai costrutton italiani abituati a 

lavorare su appalti con tempi e 
costi troppo elastici. Il sistema 
•chiavi in mano» vincola in tal 
modo, che si trovano davanti a 
qualcosa di più che la sempli
ce esecuzione di un'opera. 

Ciò ritarderà b realizzazio
ne del piani di Necci? 

No. perchè le imprese posso
no accorparsi in un mese e già 
si preparano a dare risposte 
adeguate. Ma la sfida è davve
ro grossa, si tratta per loro di 
raddoppiare la capacità pro
duttiva- lavori per 25mila mi
liardi che si aggiungono a ciò 
che si fa normalmente con un 
fatluratoequivalcnte. UR.W. 

Sciopero a Livorno. I familiari delle vittime protestano 

«Mai più Moby Prince» 
Ma il governo non c'è 

ofrlJoSTRO INVIATO 
PIRRO BKNASSAI 
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• • LIVORNO. «Ci sono grandi 
responsabilità da parte di que
sto governo, ancora una volta 
latitante». Raffaele Cirillo, ma
rittimo, che ha perso un figlio 
di 35 anni nella tragedia del 
•Moby Prince». lancia il suo at
to di accusa nei confronti dei 
ministri della Marina mercanti
le, del Lavoro e dell'Ambiente, 
che si sono fatti rappresentare 
solo da alcuni funzionari. Il go
verno è l'unico assente nella 
grande sala della Camera di 
commercio di Livorno dove si 
svolge la manifestazione na
zionale, indelta dai sindacati a 
un mese esatto dal drammati
co'Impatto del traghetto con
tro la petroliera «Agip Abruz
zo»'. Raffaele Cirillo parla a no
me del costituendo comitato 
dei familiari delle vilume. Usa 
parole durissime, spesso la sua 
voce è rotta dall'emozione. 
•Non si presenta nessuno del 
governo perchè hanno paura, 
si sentono in colpa. In noi non 
c'è rabbia ma solo sete di giu

stizia: ma ho la vaga sensazio
ne che si voglia far diventare 
questo dramma una seconda 
Ostica. E intanto si continua a 
sovvenzionare gente senza 
scrupoli facendoli d ventare 
armalon. comprando all'este
ro navi in disarmo». Alle sue 
spalle uno striscione ammoni
sce- -mai più Moby Pnncc». 

La manifestazione naziona
le dei sindacati dei marittimi, a 
cui ha aderito la città di Livor
no, con uno sciopero genera
le, ha riproposto con lorza la 
richiesta di fare chiarezza sulla 
tragedia della notte del 10 
aprile, quando 143 persone 
persero la vita in un immane 
rogo. I familian, le istluzioni 
locali non si accontenteranno 
di risposte sommane o sempli
cistiche, come quella data dal
l'ex ministro della Marina mer
cantile. Carlo Vizzini che po
che ore dopo la tragedia aveva 
già attribuito a >un errore uma
no» la causa di quel du-atro II 
comune di Livorno ha annun

ciato che si costituirà parte ci
vile nel processo. La manife
stazione è stata l'occasione 
anche per riproporre la neces
sità di norme di sicurezza per 
chi lavora e viaggia sul mare E 
stata denunciata la mancanza 
di una adeguato addestramen
to degli equipaggi per i casi di 
emergenza, turni di lavoro che 
spesso superano le 16 ore al 
giorno, il ricatto permanente di 
perdere il posto di lavoro. 

Prima dell'incontro 1 familia
ri delle vittime (molte ancora 
non identificati) sono stali ac
compagnati su rimorchiatori 
sul luogo del disastro. Con gli 
occhi pieni di lacrime, stnn-
gendo mazzi di don, i parenti 
(molli giunti da Torre del Gre
co, dal Veneto, dalla Sarde
gna) hanno percorso II tratto 
di mare solcato dal traghetto 
nel suo ultimo viaggio. Con un 
•grande freddo nel cuore» han
no sostato di fronte alle lamie
re squarciate dell'Agip Abruz
zo, che ancora attende di esse
re alleggerita dal suo carico di 
80 mila tonnellate di petrolio. 

L'Italkali ritira i licenziamenti nella miniera di salgemma siciliana 

Stavolta vincono i minatori 
Non chiuderà la cava di Petralia 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• I PETRALIA SOPRANA. Aver 
vinto questa battaglia per loro 
vorrà dire tornare giù a cento 
metn di profondità, otto ore al 
giorno, armati di pale mecca
niche, elmetti fastidiosi, fra ti 
frastuono assordante dei ca
mion, sotto le sciabolate delle 
luci al neon. Eppure i minatori 
di Petralia ce l'hanno fatta. Il 
•loro» sale non si tocca. I tre 
cunicoli della cava di salgem
ma più produttiva della Sicilia, 
che da sola garantisce la qua
si totalità del sale italiano, so
no stati finalmente riaperti. 

Sono tornati ad ansimare i 
potenti moton Diesel che da 
SS giorni erano spenti, da 
quando cioè con cassa inte
grazione e minaccia di licen
ziamento la direzione azien
dale dell'ltalkali aveva provo
cato l'inizio di una lotta aspra, 
semplicissima per le sue n-
vcndicazioni, ma dall'esito 
tutt'allro che scontalo. Il pre
fetto di Palermo. Mario Jovine, 

durante un incontro fra le par
ti, è infatti riuscito a ridurre a 
più miti consigli l'azienda im
pegnandola a un immediato 
ritiro dei licenziamenti. S ore 
di braccio di ferro a Villa Whl-
taker (sede della prefettura di 
Palermo) fra i rappresentanti 
del sindacato e dell'ltalkali 
che offrivano al rappresentan
te dello Stalo due fotografie 
non propno speculari della 
produttività in miniera. Ricca, 
carica di potenzialità anche 
per il futuro, secondo i primi; 
decotta, obsoleta palla al pie
de, secondo gli altri. Poi. non 
riuscendo più ad arrampicarsi 
sugli specchi, gli esponenti 
dell'ltalkali hanno sottoscritto 
i A punti che hanno rimesso in 
gioco i 105 lavoratori dev'U
nita 9» ritiro dei licenziamen
ti, avvio della ripresa produtti
va e ricorso alla cassa integra
zione: sospensione dello scio
pero, nuovo contento delle 
parti all'assessorato industria 
già fissato per il prossimo 

martedì. 
Naturalmente, nessuno si il

lude che i posti di lavoro sa
ranno tutelati per sempre, che 
la battaglia sia vinta una volta 
per tutte. Ma la protervia pa
dronale degli ultimi giorni 
(impedito il passaggio dai 
cancelli dei vtven che i fami
liari portavano allo stabili
mento, appesantimento di 
tutti gli aspetti repressivi) ave
va lasciato temere il peggio in 
3uesti comuni delle Madonie, 

ove i sindaci avevano già 
convocato d'urgenza i consi-
gli comunali. 

Decisivo è risultato il totale 
rifiuto del silenzio imposto dal 
governo regionale Dc-Psi, im-

- oarazzato e innervosito da 
una vertenza scomoda soprat
tutto nel vivo di una campa
gna elettorale. A romperlo, 
questo silenzio, hanno contri
buito la solidarietà della co
munità delle zona, e, politica
mente, quella del Pds. Dice 
Antonio Triplano, sindaco di 
Petralia: «è stata abbattuta l'o
stile caparbietà dell'azienda. 

Ha prevalso il buonsenso». 
Soddisfatti Pietro Folena, se
gretario regionale del Pds. e 
Gianni Parisi, capogruppo alla 
regione. Folena: «si dimostra 
che intelligenza e tenacia dei 
lavoratori riescono a piegare 
la linea liquidazlonista del
l'avvocato Morgante (il priva-
to socio di minoranza dell'l
talkali), che non si capisce 
bene come spenda il danaro 
pubblico. Ma anche quella 
del presidente della regione 
Nicolosi, il quale nonostante 
tutto, di fronte alla concretez
za di un bisogno di lavoro è 
costretto a chinare il capo». 
Pansi mene in guardia di fron
te a una lotta che continuerà 
per mutare sostanzialmente le 
attuali condizioni di lavoro, 
adeguare le tecnologie, scon
figgere il mercato nero della 
manodopera (la direzione n-
corre infatti al lavoro di esterni 
sostituendo spesso le mae
stranze locali), cancellare la 
vergogna di condizioni igieni
co sanitane che favoriscono 
diverse malattie professionali. 

È morto giovedì sera alt eia di 69 an
ni il compagno 

SERGIO CUARWKQ 
Iscritto at Pei sin dallaIJtJìfizionc, 
dirigente politico appaMJOnHlo e in-
tclligopffc ha contribuito anche alia 
realizzatone di d«.nc e decine di 
leMe dell'Unità £ stato sindaco di 
Impruneta e ha ricoperto numiTOM 
e importanti incarichi rwll ammini
stra-none pubblica. La moglie nel 
dame il triste annuncio lo ne orda a 
quanti to hanno conosciuto e stima
to e in sua memoria sottoscrive 
200mila lire per l'Unita L Ì salma sa
rà esposta lunedi mattina presso la 
sala del (omo crematorio di Trespia-
1,0 dove sarà cremala alle 12 30. 
Firenze, 11 maggio 1991 

Il segretario della federazione fio
rentina del Pds Leonardo Domeni
ci, a nome di tutti gli iscritti espo
rne il più fraterno cordoglio ai fami
liari per la scomparsa de) compa
gno 

SERGIO CUARDUCCI 
e lo ricorda con stima e affctio Alla 
famiglia giungano anche le eondo* 
qlianze della redazione fiorentina 
dell Unita 
Firenze. 11 maggio 1991 

1 compagni della sezione del Pds 
dell Isolotto appresa la triste notizia 
della scomparsa del compagno 

SERGIO GUARDUCCI 
esprime i sensi più profondi di con
doglianze alla sua compagna Luigi
na 
Firenze. 11 maggio 1991 

In occasione dell'anniversario della 
scomparvi del compagno 

OROPISAROI 
la moglie, la figlia ed il genero lo ri
cordano a compagni e amici che 
ebbero modo di apprezzarne le ai
te qualità umane. In sua memoria si 
sottoscrìve per l'Unità. 
Napoli. I l maggio 1991 

La moglie Teresa Eltu! e il figlio Emi
liano con i parenti tutti annunciano 
con dolore la prematura scompar
sa del caro 

UBALDO CARLINI 
di anni A?, lavoratore instancabile, 
militante fin da giovane nel Pei, din-
gente sindacate dei tessili e dei di
pendenti università I funerali si svol
geranno oggi sabato 11 maggio par
tendo alle ore 10 30 dall'abitazione 
di via Pecctoli 5 * Roma. 
Roma. I l maggio 199! 

Il 9 maggio e mancata all'affetto dei 
suoi can 

NONNA 
EDVIGE FEUSARS 

Ne danno annuncio i figli Erio e Jo
le, le nuore, i nipoti e i parenti lutti. 
Brugheno (Mi), 11 maggio 1991 

I compagni della sezione Lenin an
nunciano la scomparsa del.a com
pagna 

EDVIGE FEUSARI 
di anni 92 Partecipano al lutto del 
familiari e serberanno di lei un caro 
e affettuoso ricordo 
Milano, I l maggio 1991 

La famiglia, con tutti i parenti, riti» 
grana tramite il nonno Cromale 
quanti hanno partecipalo al dolore 
perla perdita del caro 

LUCIANO VINCIGUERRA 
In sua memoria sottoscrive lire 
200000per/,i/m/() 
Rrvarolo, 11 maggio 1991 

Nel 15° anniversario della scompar
sa del compagno 

GIN0CERE5ETO 
la famiglia lo ricorda sempre con 
tanto affetto a quanti lo conobbero 
e lo «limarono In sua memoria sot
toscrive lire 30.000 per t'Umtó. 
Genova, I l maggio 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta di 
martedì 14, ore 10 (ordine pubblico Calabria). 

Il Comitato direttivo dei senatori del gruppo comuni
sta-Pds è convocato per mercoledì 15. ore 10. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere pro
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
martedì 14 maggio antimeridiana e ore 19. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta antimeridiana di 
mercoledì 15 maggio e alia seduta pomeridiana di 
giovedì 16 maggio. 

m A A 
V I 

L'Azienda Consorziale Acqua Metano di La 
Spezia (A.C.A.M.) indice un bando di concor
so per titoli ed esami per l'assunzione di n 4 
responsabili di settore di gr. Il da assegnare 
ai servizi tecnici. 
Per partecipare al Concorso occorre aver 
conseguito fa Laurea in Ingegneria. 
Le domande dovranno pervenire improroga
bilmente entro le ore 12.00 del giorno 6 giu
gno 1991. 
Per ulteriori informazioni gli interessati po
tranno rivolgersi alla Segreteria dell'Azien
da. 

IL DIRETTORE f.f. dr. Giovanni Astesana 

La Federazione Torinese del PDS 
ha aderito alla 

MANIFESTAZIONE 
Controia guerra 
per la difesa popolare nonviolenta 
per il diritto all'obiezione alle spese militari 

di SABATO 11 MAGGIO 
a Torino-ore 15 

in Piazza Castello 

/ compagni sono invitati a partecipare 

RICOSTITUENTI 

DA LEGGERE PRIMA. DURANTE ' 
E DOPO I PASTI. 

AVVENIMENTI. 06NI GIOVEDÌ IN EDICOLA. 

l'Unità 
Sabato 

11 maggio 1991 15 
4 : * <% 


